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SOFT SKILL, PERCHÉ SONO COSÌ IMPORTANTI?

Saper fare il proprio lavoro non basta. O meglio, le compe-
tenze tecniche necessarie allo svolgimento della professione,
le cosiddette hard skill, sono fondamentali. Però servono
anche le capacità “soft”, semprepiù richieste dalle organiz-
zazioni. Questo libro di Gian Carlo Cocco, dal titolo 23 soft
skill strategiche. Per valorizzareil capitale professio-
nale (Franco Angeli editore) ha una caratteristica che lo di-

stingue dagli altri testi sullo stesso

argomento: elenca e analizza ogni
soft skill, descrive come e perché è

fondamentale sul lavoro, spiega co-

me acquisirla o migliorarla. Vedia-

mo qualche esempio.

» Capacità di analisi. È l'abilità di

“scomporre i fenomeni e le situa-
zioni complesse in elementi essen-
ziali, individuando collegamenti, |

analogie, differenzeutili per sco-
prirne e comprendere le cause”.
Aiutaa individuare facilmente la
causa di un problema, definirei
pro e i contro. La capacità di

analisi serve a separareifattidalle opinioni. Si mettein pra-
tica suddividendo un problema
complesso’nei suoi elementi

essenziali, raccogliendo e va- |

lutando tutte le informazioni

disponibili e le spiegazioni del

fenomeno in esame.

» Capacità di risolvere problemi. Servea ricercare risposte
efficaci in situazioni difficili o su temi complessi, tentando
strade differenti. Attraverso l'analisi delle scelte possibili,

sonoanalizzate le probabilità di rischio o di successo di ogni
ipotesi. Prima di metterla in pratica .è necessario definire in

modo chiaroil tipo di problema. Solo dopoquesta fase sarà

possibile passarealle soluzioni andandoa definire le proba-
bilità di rischio o di successo per ognuna. Questaskill si al-

lena mantenendo un atteggiamento positivo e accettando

l'ambiguità, l'incertezza della situazione, perché non è pos-
sibile eliminare totalmente il rischio.

» Capacità di organizzazione.È l'abilità nello strutturare

Gian Carlo Cocco

ft °

Strategiche
23 so

Per valorizzarej| capitale professi ‘onale

PI I

in modo efficacele attività proprie e degli altri, le risorse

disponibili e il tempo per raggiungere un determinato obiet-

tivo. Fondamentale nella gestione del tempoe delle risorse
in un progetto, sapere organizzare vuol dire disporre e coor-
dinare tutti i mezzi necessari per raggiungere un risultato

definendo le priorità. Per metterla in pratica è utile definire

chi fa cosa all'interno di un progetto. Non è ancorala fase

operativa del fare madel predisporre in modo effi-
- cace. Per allenarla bisogna de-

È finire le priorità e avendo una

mappa, anche temporale, delle

cose che devono essere fatte e

in quale sequenza. Senza rinun-
ciare ad adattare il piano in caso
di imprevisti.

Il libro prosegue elencandoe de-
scrivendo le altre soft skill fonda-

mentali nel mondodel lavoro at-

tuale, quali la capacità di control-

lo, determinazione e orientamen-
toal risultato, relazione, comuni-

cazione, lavorare in gruppo, nego-
ziazione, leadership, gestione dello

stress, gestione dei conflitti, orienta-
mentoal cliente, gestione dei colla-

boratori, orientamentoai risultati,
decisione, flessibilità, iniziativa e in-

novazione. A chiusura di ogni capito-
lo, l'inserimento di un profilo di un

personaggio rappresentativo (Galileo

Galilei, Henry Ford, Roald Amundsen, Alexander Fergu-
son...) che si è distinto anche grazie a una delle soft skill

sopra citate.
In conclusione,le softskill sono solo uno stratagemma di

facciata? No, comeci ricorda questo libro, le capacità soft

servono tanto quanto quelle tecniche. Servono per la pros-

sima promozione, se cambiate lavoro, se vi spostate in un

altro dipartimento dovele vostre competenze tecniche non
coincidono con quelle del nuovo team che andretea gesti-
re o nel quale sarete inseriti. D'altronde, sei vertici dell’or-

ganizzazione hanno scelto voi per quel ruolo, vuol dire che
hanno vistoin voi determinate soft skill.
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